Delibera n.629 del 19.12.2002 

Oggetto: Corte di Appello di Bari - Opposizione alla stima dell’indennità di esproprio - Sig.ra De Leonardo Bruna / Comune di Molfetta. – Nomina CTP.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· Con propria deliberazione n.9 del 17.01.2002, esecutiva ai sensi di legge, la G.C. affidava il patrocinio all’Avv. Rossana Roselli per la rappresentanza nel giudizio civile instaurato, con atto notificato a questo Ente in data 12.12.2001, dalla Sig. De Leonardo Bruna c/ il Comune di Molfetta;
· L’Azione de qua, proposta a cura dell’Avv. Lorenzo Ciliento, dinanzi alla Corte di Appello di Bari era per ivi sentire: “1) determinare e liquidare la giusta ed equa indennità di esproprio spettante alla Sig.ra De Leonardo Bruna in relazione all’effettiva situazione di fatto e giuridica dei suoli, nonché l’indennità per tutto il periodo dell’occupazione protratta a decorrere dal decreto sindacale di occupazione d’urgenza n.247 del 22.7.1988, occorrendo con l’ausilio del Consulente Tecnico, oltre maggiorazione degli interessi legali; 2) determinare il danno per la definitiva perdita della privacy domestica e per il patema fisico esistenziale del pericolo per l’incolumità propria e dei congiunti conviventi; 3) ove risulti l’occupazione parziale, determinare il deprezzamento di valore della parte residua del fondo a mezzo disponenda CTU; 4) condannare il Comune di Molfetta a depositare presso la Cassa DD.PP. a nome dell’istante le somme che saranno liquidate a titolo di indennità di espropriazione e di occupazione, produttive di interessi legali fino al deposito; 5) condannare il Comune di Molfetta al risarcimento dei danni per le causali di cui ai punti sub2) e 3) che precedono; 6) condannare il Comune di Molfetta a pagare in favore dell’attrice le spese, i diritti e gli onorari tutti del giudizio oltre IVA e CNAP come per legge”;
· E’ seguita la volontà della controparte a comporre bonariamente la lite, volontà concretizzatasi con una “proposta liquidativa” a firma dell’Avv. Ciliento che ha, di fatto, avviato trattative stragiudiziali con l’Ente;

· Nelle more l’Avv. Roselli, con missiva prot. n.48786 dell’11 dicembre 2002, ha comunicato quanto segue: “… all’udienza odierna, non essendomi stati comunicati ulteriori sviluppi alla avviata trattativa, il dott. Attimonelli ha ammesso la consulenza tecnica di ufficio e ha rinviato l’udienza al 28.02.2003 per il giuramento del CTU. Vorrà comunicarmi l’eventuale consulente di parte …”;

· Ritenuto opportuno, per quanto sopra precede, essendone stati facultati, designare quale proprio consulente tecnico nel giudizio in atti tra la Sig.ra De Leonardo Bruna c/ il Comune di Molfetta l’Ing. Giuseppe Parisi, Dirigente del Settore Territorio in sede;

· Acquisito il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali, approvato con D. L.vo 18.08.2000 n.267, per quanto di competenza, solo dal Responsabile dell’Unità Autonoma AA. LL. per la regolarità tecnica, in quanto sul presente provvedimento non ha rilevanza il parere di regolarità contabile;

· Visto il vigente Statuto Comunale;

· Visto il T.U. EE.LL. approvato con D.L.vo 18.09.2000 n. 267; 

A voti unanimi resi nei modi e termini di legge, 

DELIBERA

1) per quanto in narrativa, di conferire l’incarico di consulente tecnico di parte all’Ing. Giuseppe Parisi, Dirigente del Sett. Territorio in sede, per la operazioni peritali afferenti la controversia tra la Sig.ra DE Leonardo Bruna c/ Comune di Molfetta, meglio specificato in premessa.

2) Di trasmettere copia del presente provvedimento all’Ing. Giuseppe Parisi, nonché al difensore del Comune, Avv. Rossana Roselli.

3) di dare atto che, ai sensi dell’art.9 del Regolamento Comunale approvato con delibera del C.C. n.169 del 13.11.1996, responsabile del procedimento è il Dr. Pasquale la Forgia.

4) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.L.vo 18.08.2000 n.267.

5) di trasmettere la presente deliberazione all’Unità Autonoma Affari Legali ed al Settore Territorio.  

